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Legge  regionale  28  novembr e  2016,  n.  81  

Dispo s i z io n i  per  la  prom o z i o n e  della  collo ca z i o n e  di  lapidi  e  la  realizzaz io n e  di  
monu m e n t i  di  valorizzaz io n e  dell’ide n t i t à  della  Tosca n a .  Modific h e  alla  l.r.  56/2 0 1 2 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  54,  par te  prima,  del  12.12.2016  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  m)  e  v),  e  l’articolo  11,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  17  ottobre  2012,  n.  56  (Denominazione  dei  beni  del  patrimonio
regionale).

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’articolo  7  della  l.r.  56/2012  disciplina  l’eventual e  apposizione  di  lapidi  comme mo r a t ive  o  la
realizzazione  di  monume n ti  al  fine  di  valorizzare  l’identi tà  e  la  memoria  storica  della  Toscana
ponendo  in  capo  alla  Giunta  regionale  la  relativa  compete nza;

2.  L’articolo  11,  comma  6,  dello  Statu to,  individua  nel  Consiglio  regionale  l’organo  di
rappr es e n t a n za  della  comunità  regionale.  Tale  individuazione  fa  dunque  appari re  più
confacen te  al  ruolo  del  Consiglio  regionale,  rispet to  a  quello  dell’organo  di  governo  Giunta
regionale,  i compiti  di  valorizzazione  dell’identi tà  e  della  memoria  storica  del  terri torio  toscano;

3.  L’apposizione  di  lapidi  e  la  realizzazione  di  monume n ti ,  essendo  previste  dal  sopracita to
articolo  7  della  l.r.  56/2012  come  interven ti  volti  proprio  alla  valorizzazione  dell’identi tà  e  della
memoria  storica  della  nostra  Regione,  appaiono  quindi  come  funzioni  meglio  collocate  nella
compete nza  del  Consiglio  regionale,  assis tit e  dalle  funzioni  della  Consul ta  dei  beni  regionali  già
costituita  presso  lo  stesso  Consiglio  regionale;

4.  La  Consulta  dei  beni  regionali,  che  prevede  nella  sua  composizione  tanto  la  presenza  di
esper ti  quanto  di  rappr e se n t a n t i  degli  enti  locali  e  che,  dunque,  si  delinea  anche  come  sede  di
raccordo  di  istanze  locali,  appare  l’organismo  idoneo  ad  assume r e ,  oltre  al  ruolo  di  consulenza ,
anche  quello  d’impulso  alla  realizzazione  di  interven t i  di  valorizzazione  identi ta r ia  e  cultura le
della  Toscana;

5.  Per  poter  provveder e  tempes t ivam e n t e  agli  adempimen t i  successivi,  si  prevede  l’entra t a  in
vigore  della  presen t e  legge  il giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana;
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Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Integrazione  delle  compete n z e  del  Consiglio  regionale  e  della  Consul ta  per  la  denominazione

dei  beni  regionali.  Modifiche  al  pream bolo  della  l.r.  56/2012  

 1.  Il  punto  10  del  preambolo  della  legge  regionale  17  ottobre  2012,  n.  56  (Denominazione  dei  beni  del
patrimonio  regionale)  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 10.  La  Consulta  per  la  denominazione  dei  beni  regionali,  oltre  ad  esercitare  funzioni  consul tive  e  di
proposta  nei  confronti  della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio  regionale,  riceve,  a  sua  volta,  propos te  di
denominazione  da  parte  di  amministratori  locali  o  cittadini  facendole  eventual m e n t e   proprie.  ”.  

 2.  Il punto  11  del  preambolo  della  l.r.  56/2012  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 11.Occorre  disciplinare  l’eventuale  apposizione  di  lapidi  com m e m ora tive  o  la  realizzazione  di
monu m e n t i  che  valorizzino  l’identità  e  la  memoria  storica  della  Toscana,  ponendon e  in  capo  al  Consiglio
regionale,  quale  organo  rappresen tan t e  della  comuni tà  regionale,  le  relative  funzioni.  ”.  

 Art.  2  
 Funzione  d’iniziativa  della  Consul ta  per  la  deno minazione  dei  beni  regionali.  Modifiche

all’articolo  2  della  l.r.  56/2012  

 1.  Dopo  la  lette r a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  56/2012  è  inserita  la  seguen t e :  

 “ a bis)  esercita  l’iniziativa  di  cui  all’articolo  7;  ”.  

 2.  Alla  lette ra  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  56/2012  le  parole:  “  e  l’apposizione  di  lapidi
com m e m ora tive ,  esprime  inoltre  pareri  alla  Giunta  regionale  su  quanto  previs to  dall’articolo  7  ”  sono
soppres s e .  

 Art.  3  
 Compet en za  del  Consiglio  regionale  per  la  promozione  della  collocazione  di  lapidi  e  la

realizzazione  di  monu m e n t i  di  valorizzazione  dell’identi tà  della  Toscana.  Modifiche  all’articolo  7
della  l.r.  56/2012  

 1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  56/2012  le  parole:  “  La  Giunta  regionale,  previo  parere  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “  Il  Consiglio  regionale,  con  deliberazione,  su  iniziativa  ” e  le  parole:  “ lettera  e)”
sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  lettera  a bis)  ”.  

 2.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  7  della  l.r.56/2012  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 1  bis.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  1  definisce  i limiti  di  spesa  dei  singoli  interven t i  e  le  modalità  di
erogazione  dei  contribut i  agli  enti  compe te n t i .  ”.  

 Art.  4  
 Norma  finanziaria.  Modifiche  all’articolo  8  della  l.r.  56/2012  

 1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  56/2012  sono  aggiunt i  i seguen t i:  

 “ 2  bis.  Per  la  copertura  degli  oneri  finanziari  derivanti  dalle  disposizioni  dell’articolo  7,  si  fa  fronte  con  il
bilancio  di  previsione  del  Consiglio  regionale  2016  – 2018  nel  seguen t e  modo:  

 a)  annualità  2016  per  l’importo  di  euro  10.000,00  con  gli  stanziam e n t i  di  cui  alla  Missione  20  “Fondi  e
accantona m e n t i”  – Program m a  03  “Altri  fondi”  – Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”;  

 b)  annualità  2017  per  l’impor to  di  euro  100.000,00  con  gli  stanziam e n t i  di  cui  alla  Missione  20  “Fondi  ed
accantona m e n t i”  – Program m a  03  “Altri  Fondi”  – Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”;  

 c)  annualità  2018  per  l’importo  di  euro  100.000,00  con  gli  stanziame n ti  di  cui  alla  Missione  20  “Fondi  ed
accantona m e n t i”  – Program m a  03  “Altri  Fondi”  – Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”.  

 2  ter.  Alla  copertura  degli  oneri  derivanti  dall’applicazione  dell’articolo  7,  per  le  annualità  successive  a
quelle  di  cui  al  com ma  2  bis,  si  provvede  con  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  che  approva  il
bilancio  di  previsione.  ”.  

 Art.  5  
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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